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Approvato dalla Regione latto 
die fìssa le aree di sviluppo 

Interventi di Diotallevi e Fabbri (PCI), Righetti (PSI), Gianpaoli e Merloni (DC) - Ciaffi 
annuncia un incontro Regione-sindacati in previsione dello sciopero regionale del 16 

ANCONA — Dopo sette me
si di serrato confronto al
l 'interno della terza e quar ta 
commissione consiliare, che 
ha assunto anche toni pole
mici e vivaci, il consiglio re-
flionale delle Marche ha ap
provato. con la sola astensio
ne del gruppo della Sinistra 
Indipendente, un at to ammi
nistrativo che fissa la delimi
tazione delle aree insuffi
cientemente sviluppate e l'in
dividuazione delle aree di svi
luppo industriale, ai fini del
l'utilizzazione delle agevola
zioni creditizie previste dal
la legge 18;i. 

Il senso e il valore dell'at
to votato, sono stati sinte
tizzati con precisione nell'in
tervento del capogruppo co
munista Dino Diotallevi.-

« Con questo atto — ha af
fermato — per prima cosa 
si tenta di eliminare la giun
gla degli incentivi iditstriuli. 
clic ha portato in Italia, ma 
anche nelle Marche, ad uno 
sviluppo abnorme del capi
tale pubblico e ci si orienta 
finalmente verso una politi
ca industriale non distorta e 
non drammentariu ». 

Ma quale potrà essere la 
reale portata del provvedi
mento per le Marche? Per 
il compagno Diotallevi, a par
te il valore politico (ecco 
quindi spiegate le forti resi
stenze di determinati setto
ri) . a t t r ibuire alla legge 183 
un ruolo di punto centrale 
dell'iniziativa industriale re
gionale. è cer tamente un ap
proccio distorto delle reali 
possibilità del provvedimento. 
A parte, infatti, i contenuti 
r iguardanti il riordino degli 
incentivi e la definizione del
le aree, l 'intero discorso in
dustriale va ricollegato, per 
una corretta visione d'insie
me. alla legge di riconversio 
ne. ad alcuni piani nazionali 
(trasporti, energetico, ecc.) 

Relatori dell 'atto sono stat i 
il comunista Mario Fabbri, il 
.socialista Giuseppe Righetti 
e il democristiano Rodolfo 
Gianpaoli. 

Fabbri ha rilevato come nel 
giro di un mese il Consiglio 
abbia esaminato due att i (la 
legge per la redazione di 
piani agricoli dì zona e. ap

punto, la localizzazione dei 
poli industriali), che offrono 
concrete occasioni di pro
grammazione sul territorio. 

«L'atto amministrativo, co
sì come previsto dalla 183 — 
ha precisato ancora il com
pagno Fabbri — ci permet
terà di spostare verso l'in
terno della regione le diret
trici del processo di indu
strializzazione. rispetto all'at
tuale assetto, cìie vede una 
agglomerazione caotica e di
sordinata sulla costa, di rea
lizzare. e concentrare nel con
tempo, i nuovi insediamenti 
industriali in poche uree, ri
ducendo i costi delle infra
strutture. e di avviare un rie
quilibrio del territorio ». 

Ancile Righetti (PSI) . ha 
inquadrato l 'atto in un'otti
ca di programmazione, che 
inverte — ha detto — le at
tuali tendenze degli insedia
menti industriali. « Occorre 
nelle Marche un progetto di 
cambiamento — è stata la 

tesi sostenuta da Righetti — 
programmato delle strutture 
intersettoriali della nostra 
realtà industriale, cioè una 
ristrutturazione dell'industria 
che si fondi su di un dise
gno preciso con impianti di 
non grandi dimensioni ». 

Terzo e ultimo relatore è 
stato il de Gianpaoli. An
che il consigliere democri
stiano ha avanzato giudizi 
positivi, esprimendo P T Ò una 
preoccupazione legata prin
cipalmente al fatto che l'at
to amministrativo rinvia ad 
un momento successivo le 
scelte sulle localizzazioni. 

« Questo ritardo — è 11 
giudizio di Gianpaoli — può 
bloccare lo sviluppo indu
striale. in carenza di altre 
incentivazioni, comportando 
ancìie il ristagno dell'occupa 
zione con una perdita di 23 
mila posti di lavoro ». 

Hanno inoltre parlato Ve-
narucci ( PRI ), Paolucci 

ALLA GIUNTA REGIONALE 

Un'interrogazione del PCI 
sulle camere di commercio 

I consigl ieri regionali del PCI . Dino Diota l lev i e I ta lo 
D'Angelo, hanno sol lecitato con una Interrogazione un im
pegno della g iunta regionale a discutere in consiglio i prov
vediment i re la t iv i alle camere di commercio. Queste eserci
teranno In fa t t i , a lmeno f i no alla f ine del 1978, impor tan t i 
funz ion i ammin is t ra t i ve di competenza regionale come agri
col tura, ar t ig ianato, commercio — funz ion i che occorrerà 
coordinare, sottol ineano i consigl ier i , con le decisioni e I 
p rogrammi della Regione. 

Nella interrogazione si r i leva che • gl i a t tua l i presidenti 
delle camere di commercio scadranno dal mandato i l pros
s imo 31 d icembre» ; «pe r cui è necessario precisare i cr i 
ter i in base ai qual i saranno scelt i , nonché le fo rme per 
appl icare in tale occasione la recente normat iva sulle no
mine adottata sia dal la Regione Marche che dal Parla
mento ». 

Sul disegno uff icioso di legge-quadro per i l r io rd ino delle 
camere di commercio — sottol ineano i consigl ieri comuni
s t i — si sono già avut i mo l t i p ronunc iament i ; nel l ' interroga
zione si chiede in f ine di discutere, in questa occasione, 
anche sui rappor t i t ra Regione e casse di r isparmio (consi
derate le conclusioni a cui è pervenuto i l congresso della 
associazione casse di r isparmio ed i l r innovo delle presi
denze di impor tan t i casse marchigiane, t r a cui quella di 
Ancona). 

(PSDI), Todisco (Sinistra 
Ind.) ed il capogruppo de 
Nepi. Ha chiuso il ciclo de
gli interventi, prima della 
votazione. • il vicepresidente 
della giunta Emidio Massi. 

Massi, oltre ad esprimere 
il riconoscimento della giun
ta per il lavoro svòlto dal
le due commissioni consilia
ri, ha anche polemizzato — 
a distanza — con il senatore 
de Merloni (il più noto in
dustriale marchigiano), che 
con dichiarazioni rese alla 
stampa locale aveva critica
to piuttosto duramente 1 e 
decisioni della giunta e del 
consiglio in tema di 183. 

Una risposta certo indiret
ta. ma ferma, alle afferma
zioni del senatore Merloni si 
può anche cogliere m una 
precisazione del vice segreta
rio regionale della DC, Alfie 
ro Verdini. « Numerosi ele
menti ci confermano, come 
DC -- ha commentato dopo 
l'approvazione della legge 
Verdini — che la scelta com
piuta risponde non solo allo 
spirito della nuova normati
va nuzionule. mu unche ai 
veri interessi della comunità 
marchigiana. Infatti lo svi
luppo delle attività indu
striali, se da una parte ha 
concorso a rendere meno gra
vosi i fenomeni di spopola
mento e di squilibrio terri
toriale. dall'altra è chiama
to a svolgere unche per i 
prossimi unni un ruolo ido
neo a creare nuove occasio
ni di lavoro e a predisporre 
le condizioni per unu cresci
ta più equilibrata dt tutto il 
sistema marchigiano ». 

N^l corso della seduta il 
presidente Ciaffi ha dato 
comunicazione che la giunta 
ha accettato l'invito rivol
to dalla Federazione regiona
le C G I L C I S L U I L di anda-
re ad un incontro confronto 
per precisare e vagliare la 
piattaforma che sarà alla 
base cibilo sciopero regionale 
del prossimo 16 dicembre. 
L'incontro (saranno presen
ti pure i membri dell'ufficio 
di presidenza e i capigrup
po) è s ta to fissato per lune
di 12. 

Verso il congresso di fondazione della Costituente contadina 

Ancona: nuovo contributo alle lotte 
ANCONA — Con l'assemblea provin
ciale svoltasi ad Ancona si è conclu
so il ciclo delle riunioni precongressua
li deiiu Costituente contadina, orga
nizzate per preparare il congresso di 
fondazione della associazione conta
dina. che si terrà a Roma, al palazzo 
dei congressi all'EUR. dal 20 al 22 di
cembre prossimi. 

Nella settimana scorsa analoghe ma
nifestazioni si erano svolte a Pesaro, 
Macerata e Ascoli Piceno, con la par
tecipazione di numerosissimi coltiva
tori diretti, mezzadri e affittuari. Alle 
riunioni provinciali hanno partecipa
to. complessivamente, oltre 500 dele
gati, eletti nelle assemblee di buse 
svoltesi nelle contrade, nelle frazioni, 
nei comuni di tutta la regione, i qua
li hanno poi scelto gli 80 delegati (di 
cui 20 donne) che li rappresenteranno 
al congresso di fondazione a Roma. 

Tutta l'attività precongressuale, ol
tre ad essere stata un momento di 
discussione e partecipazione democra
tica su temi strettamente inereti alla 
agricoltura, ha registrato anche mo
menti di lotta di più ampio respiro, 
che hanno riguardato la crisi econo

mica, politica, morale del Paese. In 
essi, le rivendicazioni dei contadini si 
sono saldate alle richieste del movi
mento operaio; è stata sottolineata 
la necessità di affrontare i gravi pro
blemi unitariamente, con le donne, i 
giovani, le forze politiche democrati
che. le organizzazioni sindacali e le 
associazioni culturali. 

Anche martedì, ad Ancona, si è po
tuto cogliere questo spirito combatti
vo e unitario, dai vari interventi di 
mezzadri, contadini in genere, rap
presentanti sindacali e delle forze po
litiche, che hanno fatto seguito alla 
relazione del compagno Antonucci. 

Tutti hanno sottolineato l'importan
za della nascita di questa nuova or
ganizzazione contadina unitaria, che 
può segnare un passo in avanti per 
la ripresa dell'agricoltura e. al tempo 
stesso, contribuire al superamento del
la crisi e al risanamento del Paese. 

Lo hanno ribadito Adolfo Radoni, 
mezzadro di Ancona, Cirillo Mattioni 
affittuario di Ostra Vetere. il com
pagno Nicolini. della FLM, e poi an
cora i compagni Bruno Massi, in rap
presentanza del PCI. Calabrese, del 

PSI e il rappresentante del PSDI, i 
quali, tutti hanno espresso l'augurio 
per un sempre maggior rafforzamento 
della nuova organizzazione contadina. 
che. superando le vecchie divisioni 
ideologiche, può garantire migliori 
condizioni di vita nelle campagne e 
un rafforzamento della democrazia 

« Nata t re anni fa — ha ricordato il 
compagno Caracciolo, della segreteria 
nazionale della Costituente Contadi
na — l'idea di una grande associazio
ne contadina di massa, unitaria, au
tonoma, democratica, si sta per con
cretizzare. Sono stat i t re anni ricchi 
di discussioni, di confronti, a volte 
anche aspri, pieni di difficoltà, ma 
siamo arrivati alfine a questo mo
mento "storico", sia per i contadini 
che per tu t to il Paese. Alla nostra 
organizzazione guardano ora con in
teresse e simpatia al t re associazioni 
come le Adi (se ne è avuto un esem
pio al congresso provinciale di Ma
cerata) . le organizzazioni sindacali e 
le forze politiche; con l'impegno di 
tut t i si potranno finalmente realizzare 
mutamenti profondi in tu ta la so
cietà ». 

Pesaro: si punta ai tremila iscritti 
PESARO — La sala del consiglio 
comunale di Pesaro, sebbene opportu
namente allestita, non si è rivelata 
adeguatamente ampia per contenere il 
gran numero di coltivatori e contadini 
convenuti nel capoluogo per l'assem
blea provinciale con cui si è chiusa 
la fase preparatoria al lo Congresso 
nazionale (19-22 dicembre a Roma» 
della nuova organizzazione che pren
derà corpo dalla Costituente conta
dina. 

Sciolte dunque le vecchie organiz
zazioni (Alleanza Contadini. Feder-
mezzadri). al termine della breve fase 
transi toria si costituirà la nuova (Con
federazione Coltivatori I taliani) in 
sede congressuale, e da Pesaro parte
ciperanno al lavori i 23 delegati eletti. 
Un organismo che nasce quindi dallo 
sforzo unitario delle organizzazioni 
contadine, espresso nei congressi na
zionali del 1975 tenut i dalle forze 
organizzate che fanno capo alla Costi
tuente. 

Uno spirito unitario — lo ha ricor
dato Rosy Mototti esponendo la rela

zione d 'apertura a nome della segre
teria provinciale della Costi tuente — 
cresciuto dal basso, nelle campagne, 
fra i coltivatori, e che ha avuto mo 
ment i important i di verifica nelle lotte 
sviluppate negli ultimi tempi, culmi 
na te nella manifestazione di metà 
novembre a Macerata, e nella parte
cipazione registrata senza stanchezze 
nelle assemblee comunali, di frazione. 
di zona, fino a quest 'ultima provinciale 
di Pesaro. 

Ma con quali obiettivi nasce nel 
Pesarese la nuova organizzazione? 
In tanto si punta ad una estensione 
fin dal 1978 del numero degli iscritti 
mirando a raggiungere quota 3 mila, 
il che significherebbe alcune centi
naia di nuove adesioni; ma l'impegno 
centrale sarà rivolto alla promozione 
di tut t i quegli interventi che favori
ranno il rilancio dell 'attività agricola 
nel quadro di migliori condizioni di 
vita e di lavoro nelle campagne. 
Quindi una azione diret ta ad una 
nuova professionalità dell'agricoltore, 
al l 'adeguamento delle s t ru t ture che 

consenta un rapporto più proficuo con 
gli organismi democratici della pro
grammazione 

«Impegno dei coltivatori in un gran
de lavoro di costruzione sorretto da u-
na forte tensione ideale unitaria», l'ap
pello col quale Rosy Morotti ha con 
eluso la propria relazione: e implici
tamente fatto proprio dagli agricol 
tori presenti e intervenuti diret ta 
mente nel dibattito, portando nella 
sottolineatura della proposta politica 
di fondo della Costi tuente («agricol
tura programmata e associata » » un 
importante contributo alla discussio 
ne in at to. 

Hanno - parlato Sebast iano Pala, 
Franco Pau, Nicola Para to e Benito 
Bravi. Sono anche intervenuti, a nome 
delle forze politiche e sindacali invi 
tate all 'assemblea. Lino Lucarini per 
la segreteria provinciale della CGIL, 
Giorgio Londei per il PCI. un rappre
sentante del PSI . 

Ha concluso l'assemblea Draghett i 
della direzione nazionale della Costi
tuente 
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Negli-ultimi"due anni 

La disoccupazione 
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nel capoluogo 
aumentata del 27 % 
A questo dato si aggiungono circa 800 gio
vani - L'emergenza è un fatto incontestabile 

ANCONA — Chi ritiene — co
me una parte della DC -— che 
l'emergenza altro non sareb
be ad Ancona che una tro
vata poco geniale dei parti
ti • che governano (e adesso 
anche del PSDI. che si è e-
spresso ben chiaramente in 
consiglio comunale), non può 
che riflettere meglio di fron
te ai dati della crisi locale: 
in due soli anni, dal 1975 al 
11)77. l'aumento della disoccu
pazione nel capoluogo è pari 
a 300 unità, cioè il 27.4%. 

Questi dati precedono, t ra 
l'altro, quelli delle iscrizioni 
alle liste speciali in base al
la legge 285. sicché si deb
bono aggiungere 1921 giovani 
(di cui solo 1103 risultano 
iscritti anche alle listo ordi
narie di collocamento). 

L'aumento della disoccupa
zione nel capoluogo ha un 
andamento superiore anche ri
spetto a quello dell'intera prò 
vincia di Ancona, dove dal 
'75 al '77 i disoccupati cala
no addirittura di quasi 100 
unità. Un dato confortante 
riguarda invece l'espansione 
delle aziende artigiane i cui 
dipendenti passano in quattro 
anni (1971 1975) da 441 a 117(5. 

Ma guardiamo un momento 
oltre le cifre. Si sa. infatti. 
clic dal '71 al '77 sia il can
tiere navale che il tubificio 
« Mantidi t> aumentano l'occu
pazione: ma qual è la reale 
situazione nelle due aziende? 
A quanto ammonta l'attesa di 
lavoro nell'arsenale'.' I dati 
drammatici del gruppo Maral 
di e quelli del settore can
tieristico sono fin troppo no
ti: la risposta, dunque, diven
ta pleonastica. Nel settore tes
sile ed abbigliamento poi la 
flessione è decisa: meno G0 
addetti alla « Mirum ». meno 
35 alla « Jenny ». 

Pochi esempi che dicono 
molto chiaramente come la si
tuazione dell'industria mani
fatturiera nel capoluogo è mnl 
to preoccupante, pone proble
mi nuovi allo stesso movimen
to sindacale, trattandosi di 
contraccolpi di una grave con
giuntura che ha cause ed ef
fetti nazionali. 

Per capire in quale città in
tervenire, quali servizi predi
sporre. quali problemi nuovi 
si pongono per restituire ad 
Ancona un volto umano ed 
un diverso equilibrio, non si 
può ignorare una piccola ci
fra che riguarda il settore 
terziario: in venti anni il pe
so del terziario passa ad An
cona dal 50.9% al fH.JKr (le 
percentuali riguardano le uni
tà attive). Il settore primario 
passa invece dal 20.5% al 
5.-1 rJ>: una drastica riduzione 
che testimonia di uno svilup
po forse abnorme. E' vero. 
dunque, che la città assume 
in questi anni sempre più il 
volto di capoluogo amministra
tivo della Regione, senza riu
scire peraltro ad avere un 
equo rilancio produttivo, pro
prio nei gangli dell'economia 
locale e regionale: il cantie
re. il porto. 

E ' del 1973 il voto unanime 
del consiglio comunale per va
r a r e il nuovo Piano regolato
re generale: è tuttavia di pò 
chi mesi fa la approvazione 
definitiva dello strumento ur
banistico da parte degli or
ganismi di controllo regionale. 
Uno sviluppo razionale di An
cona può prescindere dalla 
realizzazione del porto inter
no. dell'asse attrezzato? 

• Ecco alcune impellenti ne
cessità. connesse con la at
tuazione del Piano regolatore: 
è urgente, insomma, su que
sto specifico problema, un im- ! 
pegno unitario di tutte le for- j 
ze politiche del consiglio co- ; 
munale 

Errata-corrige 
Nella nostra edizione di ie

ri. il titolo sul Comune di An
cona suonava cosi: « Il PSDI 
in giunta ad Ancona ». Si 
t r a t t a di un evidente errore: 
come si evinceva chiaramente 
dell'articolo, infatti, i .social
democratici sono entra t i , non 
nella giunta, ma nella mag
gioranza. Ce ne scusiamo con 
i lettori e con il gruppo con
siliare del PSDI. 

Aumenta 
a Macerata 

il prezzo 
della carne 

MACERATA — Nei pros
simi giorni il prezzo della 
carne subirà un aumen
to valutabile a t torno al 
15-20%. Autorizza a que
sta pessimistica, ma pur
troppo fondata previsione. 
la richiesta avanzata al
la commissione consulti
va prezzi da par te del ma
cellai. i quali sostengono 
di non poter più vende
re la carne al prezzi fis
sati circa un anno fa. 

Secondo il metodo con 
cordato a suo tempo con 
l'apposita commissione. 
at t raverso la sezionatimi 
di un vitellone marchigia
no e la messa in vendita 
dei vari tagli, si è arri
vati a dimostrare la man
cata remuneratività dei 
prezzi attuali , intaccati 
dalla svalutazione. Alla 
luce delle risultanze di ta
le prova la commissione 
consultiva nei prossimi 
giorni sottoporrà all'ap
provazione del Comitato 
provinciale prezzi il nuo
vo listino che prevede ap
punto un aumento di ol 
tre il 15 ' ; . 

In particolare la trippa 
passerà da 1.330 a 1.500 
lire il chilo, il fegato da 
2.800 a 3.200. il bollito sen
z'osso da 2.500 a 2.S00, lo 
spezzatino senz'osso da 
3.000 a 3.500. il taglio di 
seconda categoria da 4.000 
a 4.500, il taglio di prima 
da 5.200 a G.000 ed infine 
il filetto e il girello da 
6.250 a 7.000. 

L'udienza conclusiva del processo per l'arsenale di Fiungo 

Interrogativi senza risposta 
Il PM chiede l'assoluzione 

dei quattro giovani imputati 
Nessuno spiraglio dalla deposizione del cap. D'Ovidio né da quella del 
tenente col. Servolini • Ascoltato anche il giornalista Romano Cantore 

MACERATA — Chi ha depo
sitato armi, esplosivo e co
dici cifrati nel casolare di 
Fiungo? Chi è «Peppiniello», 
il misterioso informatore che 
permise di individuare l'arse
nale? Quali le responsabilità 
precise nella vicenda del SID, 
dell'Ufficio affari riservati, 
dei fascisti? La seconda 
udienza che oggi ha segnato 
la conclusione del processo 
presso la Corte d'Assise del 
Tribunale di Macerata non 
è riuscita a sciogliere questi 
inquietanti interrogativi. Del 
tut to estranei alla vicenda so
no risultati i quat t ro Impu
tati , Loris Campetti , Paolo 
Fabbrlnl e Giancarlo Guaz-

•zaront, t re giovani extrapar
lamentari , ed il comunista 
greco Atanasios Tsoukas, per 
cui il PM Sensini. ha chiesto 
l'assoluzione con formula pie
na. Per il resto né la depo
sizione del capitano DéOvi-
dio né quella del tenen
te colonnello Servolini — i 
due testi chiave — hanno 
aperto spiragli su quella gra
ve provocazione ai danni del
la sinistra. 

Il dibat imento s tamat t ina si 
è aperto con il breve inter
rogatorio di Paolo Fabbrlnl. 
assente in occasione della pri
ma udienza. 

Dopo Fabbrlnl ha deposto 
Romano Cantore che raccolse 
la nota intervista pubblicata 
nell 'aprile dell 'anno scorso su 
« Panorama ». In cui il neo
fascista Delle Cliiaie dal suo 
rifugio in Spagna ha accu
sato il capitano La Bruna 
di « aver messo le armi di 
Camerino per far scat tare 
una crociata anticomunista ». 

E' s ta ta quindi la volta 
del capitano D'Ovidio, nel '72 
comandante dei CC di Ca
merino. Abbastanza calmo e 
sicuro di se, D'Ovidio ha af
fermato che il perito decrit-
tatore Bruno Esposito («no
minato da Miceli » ha ag

giunto l'avvocato Secondari) 
decifrò rapidamente il codice 
non riuscendo comunque a 
dare un senso alla sigla 
UE-548. Solo più tardi si sa
rebbe capito che in questo 
modo si indicava 11 libro di 
Debray « Rivoluzione nella ri
voluzione », utilizzato per l 
messaggi in codice! 

«La segnalazione del tenen
te colonnello Servolini — ha 
detto D'Ovidio nel corso del
l 'interrogatorio — sulla pre
senza di armi nella zona era 
troppo vaga e del resto era 
Impegnato In una Indagine 
su alcuni banditi che aveva
no forzato sparando, posti 
di blocco». Poi, cont inuando: 
« Non è vero che fossi già 
del SID: ci sono en t ra to solo 
nel '73 ». E ancora : « Si, è 
vero, sono imputato di favo-

• reggiamento nei coni rotiti 
j del Bernardinelli (il neofasci-

30 licenziati 
alla « Nuova 

Foglio » 
di Piane 

del Olienti 

MACERATA — I t i t o la r i del
la « Nuova Foglio >, la di t 
ta con stabi l imento a Piane 
del Chient i d i Pollenza, han
no annunciato ai s indacat i 
la volontà di l icenziare 30 
dei 37 dipendent i del l 'azienda. 

I l l icenziamento dei t ran 
ta dipendent i è stato discus
so nel corso di una r iun io
ne svoltasi presso la sede dol-
l'Associazlone indus t r ia l i d i 
Macerata cui ha preso par
te, in rappresentanza della 
CGIL , i l s indacal ista Ma-
rucci . 

sta implicato nel fatti di 
Pian di Rascino e rifugiatosi 
momentaneamente all 'estero 
- ndr t ma è lo stesso Ber
nardinelli ad accusarmi... ». 

Il tenente colonello Servo-
lini. all'epoca comandante del
la « Trionfale » di Roma, ha 
quindi confermato di aver se
gnalato « la presenza di ar
mi e materiale scottante In 
un casolare » ai colleglli di 
Camerino il 7 ottobre '72. 
« L'informazione mi era s ta ta 
fornita da un informatore at
tendibile — ha detto Servoli
ni — un certo "Peppiniello" 
cui non sono mai riuscito a 
dare un nome ». E ad una 
esplicita domanda dell'avvo
cato Di Giovanni (...No. non 
ho mai conosciuto nessun 
Fa fé Zerbi — noto esponente 
di Avanguardia Nazionale, ca
porione nella rivolta di Reg
gio Calabria - ndr ) . 

Il processo nei fatti e finito 
qui, con la deposizione di 
Servolini. Nel pomeriggio la 
seduta è ripresa con l'inter
vento del PM, dottor Sensini. 
Una requisitoria brevissima, 
pacata e ferma. Il PM ha rie
pilogato la successione del 
fatti, parlando di « indizi va
ghissimi e generici ». 

« Slamo a niente o meno 
di niente — ha affermato 
Sensini i l lustrando gli ele
menti a carico degli imputati 
— tanto che non si può par
lare né di prove né di indi
zi ». Di qui la richiesta per 
tutt i e quat t ro gli imputati 
della assoluzione con formula 
piena: perchè il fatto non 
sussiste per il reato di asso
ciazione sovversiva, e per non 
aver commesso il fatto per 
quello di detenzione di ar
mi. Subito dopo hanno preso 
la parola I difensori dei gio 
vani, avvocati DI Giovanni. 
Secondari. Luzi e elicrisi . 
Mentre scriviamo la corte è 
ri t irata In camera di con
siglio. 

La sciagura nelle campagne maceratesi 

Cadendo da una pianta 
muore anziana contadina 
MACERATA — ' Mortale infortunio sul lavoro nelle campa
gne maceratesi. Una anziana pensionata di Penna S. Gio
vanni è deceduta nella tarda matt inata del l 'a l t ro ier i per 
la caduta da una pianta su cui era salita per raccogliere 
ol ive. Evidentemente la donna, nonostante la sua qual i f ica 
d i pensionata, si arrangiava lavorando nei campi. 

Sulla dinamica del tragico incidente sono in corso accer
tamenti da parte dei carabinier i . 

Secondo una prassi che doveva esserle abituale in pe
r iodi dì raccolta delle olive. Mar ia Cut in i , una pensionata 
di 59 anni , residente in contrada Crocifisso di Penna S. Gio
vanni , l 'altra matt ina ha lasciato la propria abitazione per 
recarsi a lavorare nel podere di Lelia Cingolani, in località 
Aucca. Forse insieme ad altre donne ( i l part icolare è al 
vagl io degli inquirenti) la poveretta è salita su un olivo. 
Improvvisamente un ramo ha ceduto a causa del peso ecces
sivo e la donna è precipitata dall 'altezza di c i rca tre metr i 
battendo violentemente i l capo e rimanendo a terra esanime. 

Immediatamente soccorsa da quanti si trovavano con le i , 
Mar ia Cutini è stata trasportata nella propria abitazione 
dove è spirata dopo qualche minuto per la grav i tà delle 
lesioni r iportate, senza che i l medico, avvisato nel f ra t 
tempo dell 'accaduto, potesse prestarle alcuna cura. Secondo 
i l referto la causa della morte va fa t ta r isal i re ad una 
emorragia cerebrale t raumat ica. 

Al Cinema DUSE 
di Pesaro 

RJ//OU HI M %J !\INO:MA!\FREI)I 

m 
IN NOME ilici>IVGM 

DEL PAPA R E ~ 

L/WESIB£DlW>GGiAflE WANZE 

COMUNE 
DI FERMO 

II sindaco, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 9 de!la legge 17 
agosto 1942, n. 1150 e succes
sive modificazioni. 

rende noto 
che con domanda diretta a'ia 
Regione Marche viene chiesta 
l'approvazione della variante al 
vigente piano regoifltore gene
rale secondo ii progetto redat
to dall'arch. DanieMi Sergio. 
arch. Luciani Leandro, arch. 
Gazzoli Aifredo, i^g. Properzi 
Silvio, ing. Agostini Giuseppe, 
adottato dal consiglio comunale 
con la delibe-^zione n. 2 9 7 dei-
"11-12 ottobre 1977 esanrrrata 
senza ri! evi dal C.R.C, neiia 
seduta del 18-11-77 p-otocolio 
n. 2 5 8 9 3 che i! progetto di cui 
sopra è depositato nella segre-
ter-e comunale per .« du-ata d. 
30 gio-rii consecutivi, durante i 
quali chiunque ha la facottà di 
prenderne v isone: che fino a 
trenta g'orn: dopo la scadenza 
del per'odo di depos to sia g': 

Enti che i pr'voti possono pre
sentare osservazioni su c«*ta 
lega'.e. 
Fermo. 1-12-1977. 

IL SINDACO 
prof. Annio Giostra 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa„ 
dei F.lli BONCI 
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